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UEFA - Il Manchester City si è quasi assicurato il passaggio de l turno (2-2) 

Il Mìlan rimonta due reti 
(è stata fatica inutile?) 

I rossoneri incassano due gol prima della «doppietta » di Bigon, e tre vengono loro annullati per fuorigioco 

Multato 
il Milan 

(12 milioni) 
per regali 
all'arbitro 
Gordon 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dallo spoglia
tolo milanista escono gioca
tori col viso teso. Il nervo
sismo serpeggia, ma tutti 
riescono a mascherare il loro 
etato d'animo sfoggiando 
una sottile dialettica. Inuti
le attendersi dichiarazioni 
violente nei confronti della 
terna arbitrale. Liedholm. al 
limite, sul tre gol annullati 
si permette di non essere d' 
accordo con l'arbitro Ein-
beck soltanto in occasione 
del primo: « Chiodi — dice 
— è scattato molto bene e 
non mi è parso che fosse in 
fuorigioco ». 

Sulla partita 11 tecnico sve
dese è stranamente parco di 
parole. Il suo è un monologo 
ridotto all'osso: « Nel secon
do tempo abbiamo dimostra
to di saper giocare come lo
ro. Nel primo, invece, la 
squadra ha tardato ad in
granare, permettendo agli in
glesi di farsi pericolosi e di 
approfittare dei nostri erro
ri. Comunque ritengo che il 
Milan a Manchester non par
ta battuto. La qualificazione 
non è affatto compromessa». 

Gli errori, in fase d'avvio, 
specie nelle aperture, sono 
venuti da un Rlvera apparso 
sotto tono... 

«Non sono d'accordo. Il 
Gianni ha mostrato l'arte di 
sapersi sempre smarcare, al
tro che storie. Ha cercato di 
piazzare qualche palla - gol, 
ma i difensori inglesi sono 
apparsi insuperabili ». 

Il centrocampo non è ap
parso all'altezza della situa
zione... 

« Tutto è dipeso da noi che 
forse, per eccesso di confi
denza, abbiamo permesso a 
due di loro di rimanere Ube
ri, e meno mate che De Vec
chi e Buriani sono apparsi 
in giornata. Ma qualche ri
schio dovevamo pur correr
lo ». 

La squadra è apparsa con
tratta. quasi timorosa... 

« Concordo, ma non riesco 
a capire il motivo » — sbot
ta lo svedese prima di acco
miatarsi. 

Prima di lasciare gli spo
gliatoi, il presidente Colom
bo chiama tutti a raccolta 
e pone al corrente i croni.sti 
che il Milan è stato chia
mato a deporre dall' UEFA 
per accusa di corruzione. I 
fatti sono questi: la società 
milanese, per puro atto di 
cortesia nei confronti degli 
arbitri e giocatori ospiti, in 
occasione di partite interna
zionali. regala sempre qual
cosa. Ma l'arbitro scozzese 
Gordon che ha « fischiato » 
Milan-Levski, dopo aver rice
vuto doni per complessive 
500 mila lire, ha fatto pre
sente il fatto alla Commis
sione disciplinare dell'UEFA. 
E appunto martedì il Milan, 
rappresentato da Colombo e 
Cadeo, ha dovuto deporre da
vanti alla Commissione, che 
ha inflitto alla società rosso-
nera la multa di 20 mila 
franchi svizzeri (quasi 12 mi
lioni di lire) motivando quel
lo rossonero come compor
tamento scorretto. 

Alla partita era presente 
anche Bearzot che ha detto 
di aver visto il miglior Mi
lan « edizione internaziona
le». Ottimo il suo giudizio 
su Baresi. Portavoce del 
Manchester è il presidente 
Cussons: a // risultato ci sta 
molto bene. Ho visto il vero 
Milan nel secondo tempo. 
Quel Buriani è veramente 
instancabile. Bravo anche 
Bigon. Rivera? " Number 
one" », risponde sorridendo 
mentre si avvia all'uscita. 
Fuori dallo stadio intanto le 
forze dell'ordine hanno lan
ciato candelotti lacrimogeni. 
per disperdere un nutrito 
gruppo di tifosi in attesa. 
con intenzioni tuttaltro che 

Sicifiche. dell'uscita dell'ar-
itro Einbeck. 

Lino Rocca 

Sportflash 
0 TRIS — Ouindid cavalli sono 
•tali dichiarati partenti nel Pre
mio Nievo, in protrammo «osi nel
l'ippodromo dell'Areovejsio in •©-
lofna • prescelto coni* corta tris 
di questa settimana. Onesto il 
campo definitivo: a m. 2.100: 
1) Viarrìz. 2) Labemol, 3) Mina
ta, 4 ) Vecio di lesolo. 5) Guar-
ran». «> Torkose. 7 ) Ftientes. • ) 
Davis, 9 ) Armadillo. 10) Rivelino; 
• m. 2.120: 11) Maryquira. 12) 
Tamfcateo, 13) Nini , 14) Ifnifo. 
1$) Diodato. 
• ATLETICA — Valéry Borxov. il 
velocista sovietico, medaglia d'oro 
• I I * Olimpiadi di Monaco, è tor
nalo od allenarsi dopo l'operaiio-
no chirarsica sabita al tendini di 
Achille dei duo piedi. Bono* k* 
dotto di sentirsi ora in ottimo coe
dizioni a di spaiata di poter por-
tociparo allo Olimpiadi 41 Mote*. 
Borxov ha 2» asini. 
• TENNIS — Corrado t a f a n i l i 
M ««ordito vittoriosamente al tar
ato di l u m i Aires, battendo a 
cita*» tale— rValoaa por • « • , «H». 
In mono di an'ora. 
•> PALLAVOLO — L'Accademia 
aaort di Roma ai a abbinata con 
la Tiber. Prenderà quindi il no
me di Tiber ToskMa Roma. 

M I L A N : Albertosl; Collovatl, 
Maldera; Da Vecchi, Bet, Ba
rat i ; Buriani, Bigon, Novel
lino. Rlvera. Chiodi. (A di
sposizione: Rlgamontl, Boi-
dlnl, Mlnola, Antonelll, Sar
tori). 
MANCHESTER C I T Y : Cor-
rlgan; Clementi, Oonachle; 
Booth, Watson, Power; VI-
Ijeon (77' Keegan), Bell. Kldd, 
Hartford, Palmer (a disposi-
tlone: McRae, Futcher, Hen
ry, Coughln). 
A R B I T R O : Einbeck ( R D T ) . 
R E T I : 37' Kldd, 57' Power, 
58' Bigon, 82' Bigon. 
A N G O L I : 9-2 per il Milan. 
NOTE: giornata di sole, ter
reno in perfette condizioni. 
spettatori 40 mila. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Timidi, troppo 
timidi. Impacciati, persino ti
morosi, gli «universitari» del 
Milan hanno miseramente 
fallito il primo « appello » 
della prova d'Inglese. Avran
no l'opportunità di rimedia
re ripassando In fretta e fu
ria la lezione, tra quindici 
giorni, direttamente in Gran 
Bretagna. Ma sarà tutto ma
ledettamente difficile, più 
complicato. 

Il pareggio, piuttosto visto
so nella quantità (2-2). otte
nuto ieri pomeriggio davanti 
ad un uditorio attento e pas
sionale, conferma la differen
te mentalità del calciatore 
italiano e di quello anglosas
sone. Complessato il primo e 
fisicamente inferiore, disiw 
volto e podista il secondo. 
Dunque ad un Milan matta
tore nel campionato Italiano, 
ma angosciato da troppi in
cubi. si è potuto opporre con 
grande correttezza un City, 
disinvolto e podista, ma ano
nimo nel gruppo del campio
nato britannico. 

Nlls Liedholm comunque 
sarà felice. Nei giorni passa
ti aveva lavorato a fondo, 
aveva garantito che questi 
inglesi erano tutti del feno
meni, che sarebbe stato pra
ticamente Impossibile uscir
ne con le ossa intatte, che 
Colin Bell, una delle pedine 
di Tony Book. aveva corso I 
400 piani in 49" I Liedholm 
aveva raccontato queste cose 

BICON mette a segno il primo dei due gol del pareggio rossonerc 

con tanta convinzione che si 
e/a persino ipotizzato un pos
sibile abbandono dei rossone
ri In coppa Uefa. Ma cosa 
giochiamo a fare? Deve es
sersi domandato più di un 
milanista, confondendo il 
Manchester City con una 
astronave carica di marziani. 

E difatti il primo tempo di 
ieri ha fedelmente ricalcato 
la partita che Liedholm ave
va sognato per tutta la set
timana. Con il Milan impau
rito, bloccato nei sensi e nel
le Idee, arruffone. Liedholm 
insomma ha condizionato 1 
suol ragazzi sia psicologica
mente che tatticamente. Li 
ha costretti a temere più del 
lecito quelle maglie celesti e 
Il ha disposti di conseguen
za sulla scacchiera del gio
co. Siccome lo slogan coniato 
dall'Impaurito stratega rosso-
nero era quello del: «Primo 
non prenderle, secondo, la 
miglior offesa è la difesa, 
terzo, chi si sbilancia in 
avanti rischia il contropie
de », il Milan ha giocato per 
la salvaguardia dello zero a 
zero di partenza. Come se le 
gare di Coppa, proprio per il 

fatto di svilupparsi lungo 
l'arco di centottanta minuti. 
non richiedessero impegno e 
mentalità vincente Sopratut
to davanti al pubblico amico. 

Abbiamo dunque visto Ba
resi rigidamente ancorato da
vanti ad Albertosi. Abbiamo 
visto Maldera impegnarsi in 
una partita di tutta difesa, 
con una spessa ragnatela a 
centrocampo nel tentativo di 
contenere... gli inglesi che, 
per quanto di loro competen
za ringraziando, smistavano 
palloni all'lndietro per il col
lega Corrighan. 

Chiesto lo spostamento 
di Italia-Spagna 

a giovedì 21 dicembre 
ROMA — Sono in corso contatti 
con la Federazione calcio spagno
la, intesi a spostare la gara ami
chevole Italia-Spagna, in program
ma a Roma, a giovedì 21 dicembre. 
Lo annuncia l'ufficio stampa della 
FICC. La federazione spagnola che 
dovrebbe confermare il suo accordo 
nel prossimi giorni, ha però pro
posto di anticipare a mercoledì 20 
la gara Spagna-Italia « under 21 » 
In programma a Huelva, giovedì 2 1 . 

Il Manchester City è Indub
biamente una buona squa
dra. Gioca 11 più classico dei 

.4-3-3, è granitico nelle fonda
menta, è addirittura cinico 
nell'anticipo. Ma questo Mi
lan gli ha consentito un tran
quillo soggiorno Italiano. 

Mister Book poi, ha co
struito con saggezza il suo 
pomeriggio. Interessante, ad 
esempio, è parsa la posizione 
in campo di Bell, praticamen
te una terza punta, che ha 
costretto Maldera a diradare 
l propri « ralds » offensivi. 
Liedholm non ha saputo tro
vare il colpo di fantasia per 
capovolgere di forza la situa
zione. Anche Power e Hart
ford si sono trovati ad inci
dere profondamente nelle re
trovie milaniste con frequen
ti incursioni lungo entrambi 
gli « out » senza che la pan
china rossonera ritenesse op
portuna qualche variante. 

Dunque Milan in soggezio
ne per tutto il primo tempo 
e persino mal disposto in al
cuni elementi chiave. Massi
me Rivera. Il capitano Infat
ti. rallentando spesso gli 
schemi, consentiva all'avver

sario durissimi contropiedi. 
Il primo gol della giornata, 
quello che In pratica ha con
dizionato 11 discorso tra Mi
lan e Manchester, nasceva 
proprio da un suo errore, sul 
ribaltamento della manovra 
Hartford poteva crossare li
berissimo da sinistra per l'In
cornata di Kldd. Gravissimo 
l'errore di Albertosl, addirit
tura mummificato. 

In precedenza il Milan ave
va avuto due ghiotte oppor
tunità. In apertura di gara, 
al 1', con Collovatl che svi
luppava bene un'Idea Rlve-
ra-Buriani e poi con lo stesso 
Buriani che al 20' costringe
va Watson all'Intervento «ka
mikaze». 

La ripresa era più ricca di 
contenuti. I rossoneri final
mente dimenticavano gli In
segnamenti di Liedholm e tro
vavano la maniera di reagire 
da uomini. Passava ancora 11 
City (iniziativa di Power al 
12, tiro di sinistro ed ennesi
mo sciagurato intervento di 
Albertosi) ma la grinta era 
differente, lo si era intuito 
già al 1' quando Chiodi an
dava in gol e l'arbitro annul
lava per un fuorigioco fran
camente discutibile. Lo riba
diva Bigon quando, al 14*. 
raccogliendo una parabola di 
Novellino, correggeva di te
sta dimezzando l'«handtcap» 
e quando, due minuti più tar
di, trovava 11 modo di repli
care. Il signor Einbeck però 
era spietato e diceva di no. 
In effetti si trovava in fuori
gioco netto. 

Proseguiva il crescendo mi
lanista. Rivera. Novellino, 
Chiodi al 23": incredibile l'er
rore di sinistro ad un metro 
dalla porta. Terzo gol annul
lato al Milan sempre per fuo
rigioco. Aveva messo dentro 
Chiodi. Il pubblico reagiva 
indegnamente coprendo Cor-
righam di scatolame vario. 
Infine, al 37', il meritato pa
reggio. Triangolo strettissimo 
tra Novellino e Maldera. Bi
gon dal dischetto arpionava 
In gol. Gioia, soddisfazione, 
ma a Manchester occorreran
no nervi saldissimi. Liedholm 
permettendo. 

Alberto Costa 

Due amati campioni liguri presto protagonisti a Milano 

L'avventura di Arcari e Traversaro 
L'uno a San Siro collaudato da Boynfon, l'altro negli Stati Uniti per il « mondiale » con Rossman 

Il numero tredici ha già 
fatto la fortuna di tanti scom
mettitori del « Totocalcio ». Si 
tratta, certo, di una sfida 
alla sorte. Ebbene il ligure 
Aldo Traversaro potrebbe fa
re il suo « tredici » nel ring 
di Phtladelphia, martedì 5 di
cembre. Quella notte, contro 
Mike Rossman, detentore del
la « cintura » WBA dei me-
dtomassimi, il nostro gladia
tore sosterrà il tredicesimo 
combattimento, per un cam
pionato del mondo, di un pu
gile italiano in una arena 
statunitense. Naturalmente 
sono esclusi gli oriundi tipo 
Johnny Dundee oppure John 
Corbett III, anche se il picco
lo Johnny nacque in Sicilia 
a Sciocca sotto il nome di 
Giuseppe Carrara e l'alito a 
Napoli come Raffaele Capa-
bianca Giordano. 

Gli altri dodici « flghts > 
mondiali con un italiano pro
tagonista sono stati nel tem
po: il « medio » Oddone Piaz
za battuto a Milwaukee (25 
gennaio 1932) da Gorilla Jo
nes; il « massimo » Primo 
Camera vincitore a Long 
Island (29 giugno 1933) di 
Jack Sharkey; ancora Cor
nerà vincitore di Tommy Lou-
ghran a Miami (l marzo 
1934); di nuovo Camera scon
fitto a Long Island (14 giu
gno 1034) da Max Baer; quin
di il « medio > Tiberio Mitri 
bocciato a New York (23 tu-
gito 195) da Jacke La Mot
ta; il « leggero » Paolo Rosi 

sconfitto a Washington (3 giu
gno 1959) da Joe Broum; ti 
« 140 libbre » Duilio Loi bat
tuto a San Francisco (15 giu
gno 1960) da Carlos Orltz; 
il « mediomassimo » Giulio 
Rinaldi superato da Archte 
Moore a New York (10 gni
gno 1961); sempre a New 
York (17 aprtle 1967) il « me
dio » Nino Benvenuti detro
nizzò Emile Grifftth, quindi 
perse (28 settembre 1967) con
tro il campione dette Isole 
Verdi, infine vinse la * bel
la» con Emile il 4 marzo 
1968 nel nuovo « Madison 
Square Garden ». 

L'ultimo deglt italiani è sta
to U leggero sardo Antonio 
Puddu liquidato da Rodolfo 
Gonzalcs a Los Angeles (27 
ottobre 1973): adesso tocca a 
Traversaro. Il ligure si trova 
già a Philadelphw, alloggia 
nel « Romada Inn Hotel » con 
il manager Rocco Agostino. 
con Alfio Righetti che gli fa 
da tspamng», con il resto 
del suo « clan ». Phtladelphia 
vanta una gloriosa scuola pu
gilistica ed t suoi ultimi eroi 
sono i pesi massimt Larry 
Holmes e Jimmi Young, inol
tre il mediomasstmo Matt 
Franklin vincitore di Mate 
Parlov e di Marvin Johnson 
che sabato, 2 dicembre, ti 
batteranno a Marsala per il 
mondiale dei mediomassiml 
versione WBC. 

Nella nuova moderna « Are 
na Spectrum », che può ospt 
tare 17.400 clienti, Aldo Tra 

versaro dovrà sostenere una | 
partita disperata: il più giù \ 
vane Mike Rossman, 21 anni ! 
circa, appare più rapido net I 
movimenti, più fresco atleti- • 
camente. più potente nei col- i 
pi e lo chiamano il a bom- : 
bem ebreo. L'animoso Tra- ' 
versaro. 30 anni suonati, ag- ! 
gresstvo e pressante, corta- I 
ceo e stoico, magari accusa 
ormai te fatiche di una rude ', 
carriera. Tuttavia il ring ri
mane una « roulette ». il li- ' 
gure può sperare. 

L'ardito e spensierato Ros- • 
sman potrebbe commettere 
errori. Dieci giorni dopo la 
battaglia di Phtladelphia, '• 
Bruno Arcari al peso di 69 • 
chilogrammi tornerà sul ring J 
del « palazzone » dt San Si ; 
ro per farsi collaudare dal i 
lungo nero Freddie Boynton 
del New Jersey. Arcari. alto 
1JB5. ha quasi 37 anni; Boyn
ton alto circa 1&2 ne ha 13 
in meno II vecchio campione 
ligure dovrebbe farcela, co
me riuscì a Rocky Mattioli 
e poi punterà ad un campio
nato d'Europa: a quello dei 
weìters detenuto dall'austria
co Joseph Pachler oppure al
l'altro dei medi ìuniors che 
ha un nuovo detentore nel 
francese Gilbert Cohen che, 
con un largo destro, ha ab
battuto a Londra nel terzo 

• TRAVERSARO 

assalto, il britannico Jymmt 
Batten un a playboy » biondo 
e fragile. 

A proposito GÙ Cohen. 30 
anni d'età, 166 di statura. 
una montagna di muscoli, an
tiquario di mestiere a Parigi 
e pugile a tempo perso, il 6 
aprile 1977 ad Abidjan. Costa 
d'Avorio, sostenne un match 
con il campione africano Sea 
Robinson. Nel primo round 

• ARCARI 

un terribile destro di Robin
son spezzò il mento a Cohen 
che tuttavia tenne duro e 
vinse quella crudele partita. 
Oggi Gilbert Cohen è perfet
tamente guarito e campione 
d'Europa: il nostro Rocky 
Mattioli che subì Q medesimo 
incidente contro Boynton gua
rirà pure perfettamente. 

Il « meeting » di San Siro 
del t5 dicembre è stato pre

sentato dall'impresario Bru
no Branchtni nel a Su Nura-
guen: Arcari avrà 4 milioni 
e una percentuale sull'incas
so, Freddie Boynton 4 mila 
dollari. 

Il confronto tra il bassotto 
Bruno Arcari ed il lungo di 
braccia Freddie Boynton. co
si veloce nella fuga, non ri
sulterà bello bensì sconcer
tante come, del resto, fu quel
lo con Rocky Mattioli lo scor. 
so settembre. Dopo le solite 
ritirate e le fulminee rien
trate, l'americano magari si 
fermerà di nuovo. Sul car
tellone della WBA potrebbe 
esserci anche Righetti forse 
opposto al francese Lucien 
Rodriguez che detenne il 
campionato europeo mentre 
per il rientrante Lorenzo Za-
non dovrebbe arrivare Fran
co Thomas di Anchorage, Ala
ska. che « The Ring » consi
dera una promessa. 
Chiudiamo con una nota tri

ste: è morto l'arbitro Ange
lo Pedrazzoli che vedemmo 
nel ring del « Vigorellt » diri
gere Sandro Mazzinghi e il 
mormone Don Fullmer men
tre slava tramontando l'ulti
mo sole di quella domenica. 
Sono passati 15 anni ma sem
bra ieri. 

Giuseppe Signori 

v> ; Lo spiega il compagno Ignazio Pirastu 

Perché è nata «la Festa 
dell'Unità sulla neve» 

Campi di sci alla portata di tutti; impegno sociale; cultura 

« Festa dell'Unità sulla ne
ve », edizione numero uno. 
dall'i 1 al 21 gennaio sull'al
tipiano di Folgaria. Ne ab
biamo ragionato col compa
gno Ignazio Pirastu, respon
sabile della Commissione 
sport del nostro partito. Del-
la Festa, assolutamente nuo
va e perfino « impensabile » 
tal punto che un settimanale 
degli sport bianchi ha espres
so stupore, quasi che esista
no delle norme a vietare a 
un quotidiano politico e a un 
partito di fare certe cose) 
si è già detto In due occa
sioni e cosi al compagno Pi
rastu abbiamo chiesto: « Per
chè? ». La risposta è lunga 
e chiara e la riassumiamo 
cosi. 

L'idea della Festa è nata 
dall'esigenza di estendere ad 
altri campi le belle esperien
ze dpi Festival locali, pro
vinciali e nazionali. Ormai 
quando si parla di « Festival 
dell'Unità » si parla di una 
manifestazione che è diven
tata patrimonio culturale del 
Paese. Stavolta si vuole or
ganizzare qualcosa che veda 
prevalenti lo sport e il tem
po Ubero. 

Si vuol dimostrare che i 
campi di neve sono alla por
tata di tutti, con prezzi ac
cessibili. e che vi si possono 
organizzare gare di sport li
berate da ogni senso di esa
sperazione e di degenerazio
ne. E che queste prove è 
possibile organizzare con la 
collaborazione tecnica di una 
grande Federazione sportiva 
(la FISI), degli operatori tu
ristici della zona (ivi compre
si i maestri di sci: disponi
bilissimi) e di un Ente di 
promozione sportiva impegna
to e importante come l'ARCI-
UISP. Si vuol pure dimastra-
re che ciò che riesce a fare 
un partito politico può essere 
benissimo fatto dagli organi 
dello Stato decentrato o da 
altre forze: qui infatti siamo 
al cospetto di una vicenda 
a carattere sociale (promo
zione sportiva e turistica, im
pegno politico) che merita la 
collaborazione che sta otte
nendo. 

L'appuntamento trentino 
non vuol essere un Festival 
di parte, e se si svolge In 
una regione magnificamente 
attrezzata per gli sport In
vernali vedrà, però, tra 1 pro
tagonisti cittadini provenienti 
da ogni parte d'Italia. Le ga
re sportive, i giochi dedicati 
a giovanissimi e ad anziani 
vivranno accanto a noncertl, 
lavori teatrali. dibattiti. 
Ognuno troverà quel che pre
ferisce e, magari, avrà l'oc
casione di vivere esperienze 
nuove. 

Quello che Ieri era uno 
sport di « élite » sta diven
tando uno sport di massa e 
il medesimo discorso vale per 
il turismo, visto che sci e 
turismo sono strettamente 
connessi. Il problema era. ed 
è. di proporre queste due 
importanti componenti della 
vita di oggi a prezzi acces
sibili. La Festa quindi finirà 
per far crescere la coscienza 
delle cose che si possono fa
re. a E se lo fa un partito 
politico ». si chiede 11 com
pagno Pirastu. « perchè non 
lo può fare il potere pubblico 
che spesso spreca tanto de
naro? Vogliamo stimolare le 
Regioni a proporre ai citta
dini iniziative analoghe ». 

Lo sci è divertente, sia 
quello alpino che quello nor
dico. Ma è anche costoso: 
di qui la necessità di aprirlo 
veramente a tutti e la « Fe
sta dell'Unità sulla neve » ha 
anche questo scopo, oltre a 
quello di valorizzare una bel
lissima zona e. come detto, 
di stimolare iniziative analo
ghe. 

Tra le varie cose che gli 
organizzatori hanno messo in 
calendario (e ci saranno ga
re di carattere federale, al
tre organizzate dall'UISP e, 
Infine, giochi e passeggiate 
aperte a tutti), ci sarà an
che un dibattito sui problemi 
della pratica sportiva e cer
tamente 11 contributo di per
sone che stanno vivendo un 
momento intenso e. assieme. 
divertente di sport risulterà 
prezioso. 

E ora un riassunto di ca-

Ancora un dubbio da risolvere per Valcareggi nella formazione che affronterà il Vicenza 

De Nadai o Casaroli: chi giocherà all'ala? 
In lizza anche Ugolottì - Quattro gol della Lazio a Palestrina - Contro il Verona, formazione ancora da decidere 

ROMA — Nonostante una 
indisposizione manifestatasi 
con noiosi crampi allo sto
maco. De Sisti ieri ha parte
cipa all'allenamento convin
cendo pienamente Va:careg-
gi che domenica a Vicenza 
gli restituirà la maglia nu
mero dieci. In sostituzione 
dello squalificato Boni gio
cherà Borelli. mentre Rocca, 
sarà al suo posto di terzino 
sinistro. Peccenini sarà forse 
preferito a Chinellato e l'al
tro dubbio che Valcareggi 
non ha ancora sciolto è re
lativo alle ali. Per Maggiora 
a destra non dovrebbero es
serci dubbi, mentre a sinistra 
potrebbe andare De Nadai. 
in caso che la squadra venga 
impegnata con un marcato 
scopo difensivistico, oppure 
Casaroli o Ugolotti se la de
cisione del mister sarà più 
coraggiosa. 

Nell'allenamento di Ieri la 
squadra ha segnato tre reti 
alla « Primavera ». Il primo 
lo ha realizzato su rigore 
(per atterramento di Pruzzo) 
Di Bartolomei nel primo tem

po e nella ripresa uno ciascu
no Spinosi e Borelli. L'ini-
'ziativa è stata sovente dei 
ragazzi di Trebiciani. che in 
molti casi hanno dimostra
to lucidità di manovra di 
lunga superiore a quella del
la squadra di Valcareggi. 
che. come al solito, alla len
tezza assomma una spiccata 
tendenza a stringersi al cen
tro. a scapito della incisività 
sempre più efficace quando 
le incursioni avvengono sul
le fasce laterali 

« Nel primo tempo ho fat
to svolgere schemi di coper
tura — ha poi spiegato Val
careggi — nel secondo ho 
provato un gioco più avanza
to, con due ali tradizionali, 
come si usavano una volta. 
Borelli è andato bene, ma 
bisogna saper portare ti gio
co in dwgonale, cosa che an
cora ci fa difetto, quindi si 
deve maggiormente lavorare 
ai lati del campo ». 

Fatte queste costatazioni ha 
poi risposto agli Interrogati
vi che gli sono stati posti: 
« Non sappiamo come il Vi

cenza ci riceverà, cioè se con 
una o due punte, utilizzando 
anche Briaschi. In ogni caso 
per parte nostra sarà bene 
tener conto che la squadra 
non è soltanto Rossi ». 

Per una vescica al piede 
destro che ha costretto Pruz
zo a zoppicare leggermente, 
Valcareggi ha escluso ogni 
preoccupazione. 

Spettatore con la pistola 
contro l'allenatore 

PIAZZA ARMERINA — Un arar* 
episodio sai quale stanno indagando 
i carabinieri è accaduto • Piana 
Armerina, centro della provincia an
nasa. Manila nel campo sportivo 
stara allenandosi la localo sonali a 
di seconda catoaoria, l'Ambrosiana, 
ano spettatore ha avanzato appia*-
zamenti sol lavoro dei giocatori per 
cui è stato richiamato dall'allena
tore Sinatra dio lo ha Invitato ad 
allontanarsi. 

I l distai aalofa, dopo avara ade
rito all'invito, è tornato poco dopo 
armato di pistola a, avvicinatosi 
all'allenatore, con Canna puntata lo 
ha obbligato ad infinocchiarsi a a 
chiederà scusa. 

L'amichevole di Palestrina, 
che i biancazzurri hanno v.n-
to per 4-1 (gol di Giordano, 
D'Amico (2) e Wilson) ha fi
nito per confondere le idae 
a Roberto Lovati. Se il tec
nico aveva già abbozzato nel
la sua mente la probabile 
formazione anti Verona, do
po l'amichevole di ieri po
meriggio, quasi sicuramente 
ha deciso di rivedere al più 
presto i suoi programmi. A 
spingerlo potrebbe contribui
re la mediocre prova dispu
tata dalla sua squadra, cne 
nel primo tempo ha sofferto 
a lungo la rapidità d'azione 
e la velocità degli avversari 
e la modesta prova di qual
che elemento base, che for
se ha inteso non impegnarsi 
più di tanto 

In tanto grigiore, l'unica 
nota positiva l'ha offerta 
Vincenzino D'Amico, che sti
molato dal chiarimento dei 
giorni scorsi, sembra inten
zionato a ripagare la fidu
cia che gli è stata accordata. 

D'Amico ieri si è mosso 
con molta buona volontà, ri

scuotendo applausi a scena 
aperta per alcuni numeri fu
nambolici quelli che fanno 
parte del suo repertorio. Irò. 
tre Vincenzo si è messo MI 
mostra anche come goleador, 
mettendo a segno J\ia p'vj-
gevole doppietta, che ni per
messo alla Lazio di rendere 
più pingue un risultato fino 
ad allora piuttosto strimin
zito, considerando la notevo
le differenza esistente fta le 
due squadre. Da segnalare 
un leggero infortunio a Man
fredonia. 

Tornando alla formazione 
che giocherà contro il Vero
na, oltre allo scontato rien
tro di D'Amico e il quasi 
certo di Martini, non è esclu
so che Lovati inserisca Am
moniaci, ieri andato discre
tamente. 

Chi saranno gli esclusi? 
Agostinelli, forse Lopez, pro
babilmente Nicoli, in ballo 
per la maglia numero undi
ci con Badiani. Al momento 
attuale si può dire, che ci 
sono c'nque giocatori -XÌ liz
za per due maglie. 

rattere tecrcco-loglstlco. VI 
sono tre gruppi di alberghi 
con questi prezzi di pensione 
completa: 36.000. 77.000 e 
99.00 rispettivamente per II 
week-end. la settimana e l'in
tero periodo per il primo 
gruppo (ma questo gruppo è 
già esaurito); 33 000. 70 000 
e 90.000 nel secondo: 30 000. 
63.000 e 81.00 per il terzo. 
Sconto del 20 per cento per 
tutti 1 bambini al di sotto 
dei sei aroii. Gli impianti a 
fune costeranno 4.000 (al gior
no). 16.000 (la settimana sen
za domeniche) e 20 000 (set
timana con domeniche). Il 
noleggio di sci e bastoncini 

da fondo e da discesa co
sterà mille lire al giorno, la 
metà, invece, il noleggio di 
scarponi da discesa o scar
pette da fondo. 

La prima « Festa della ne
ve » è avviata e già si par
la della seconda, che magari 
sarà organizzata nel Sud. Lo 
spirito è quello delle cose 
nelle quali si crede ferma
mente. ed è questo spirito 
che muove tutti coloro che 
sono Impegnati alla buona 
riuscita della manifestazione. 
sia sul piano tecnico che su 
quello culturale. 

Remo Musumeci 

Per i 30 anni dell'Associazione 

La segreteria nazionale 
dell'UlSP ricevuta 

dal presidente Pertini 
ROMA — La segretaria 
nazionale dell'Uisp è sta
ta ricevuta ieri mattina 
dal presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. 
Nel corso dell'incontro il 
presidente dell'Uisp, Ugo 
Ristori, ha illustrato la 
linee e gli Impegni che 
hanno caratterizzato la 
azione dell'Unione nel 
corso del suoi trentanni 
di storia, ricordando bre
vemente I problemi e gli 
ostacoli che ancora incon
tra nel nostro Paese la 
diffusione e la riforma 
dello sport. 

I l presidente della Re
pubblica ha rivolto parole 
di augurio per l'attività 
dell'Associazione e per lo 
sviluppo dello sport nel 
nostro Paese, a partire 
dalla scuola. Al termina 
dell'incontro I rappresen
tanti dell'Uisp hanno con
segnato a Pertini una me
daglia d'oro, a ricordo del 
trentesimo anniversario 
dell'Uisp e a riconosci
mento dell'aziona svolta 

dal presidente Pertini nel 
suol lunghi anni di mili
tanza politica. 

La segreteria dell'Uisp 
era stata anche ricevuta 
dal presidente della Ca
mera on. Pietro Ingrao, a 
cui aveva espresso l'esi
genza di accelerare I tem
pi per l'approvazione del
la riforma dello sport. 

Questi due incontri, che 
coincidono con le manife
stazioni indette dall'Ulsp 
per II trentesimo anniver
sario della sua fondazio
ne, assumono un partico
lare significato nel mo
mento in cui — dopo lo 
scioglimento dell'Enal — 
diventa più che mal ne
cessario un rapporto per
manente tra lo Stato (il 
Parlamento a le Istituzio
ni decentrate) e le forma 
di associazionismo volon
tario, che nella storia del
lo sport e della cultura 
italiana hanno contribui
to alla diffusione di va
lori educativi • civili nel* 
la varie attività sociali. 

All'Hotel Jolly confronto 
sulle leggi di riforma 

ROMA — Nel trentennale 
dell'UISP. si svolgerà og
gi, alle ore 16, presso la 
sala della Protomoteca del 
Campidoglio, la riunione 
in seduta pubblica del di
rettivo dell'Associazione. 
Questo 11 tema: «Trent* 
anni di impegno per la dif
fusione dello sport». Si 
metterà a fuoco anche la 
utilizzazione degli spazi 
abbandonati, l'uso corret
to degli impianti esistenti. 
la costruzione di nuovi Im-

Iilantl per lo sviluppo del-
a pratica sportiva in dife

sa della salute. Alle ore 
18.30, presso l'Hotel Jolly 
(Corso d'Italia - Sala Ti
ziano). si terrà un dibatti
to su: a Confronto pubbli
co tra 1 firmatari delle 
proposte di legge sulla ri
forma dello sport ». VI par
teciperanno gli on.li Ania-
si (PSD, Brocca (DO, Lo 
Bello (DO. Modica (PCI), 
Martini (UISP). Loriga 
(Corriere dello Sport). 

Verso l'unificazione degli 
insegnanti di educazione fisica 
ROMA — Nel corso di un incon
tro tenuto nella sede dell'Acqua 
Acetosa, le Associazioni di educa
zione fisica.- ANEF (Associazione 
nazionale educazione fisica). CSEF 
(Centro studi educazione fisica). 
FIEFS (Federazione italiana educa
tori fisico-sportivi), UNIEF (Unio
ne nazionale Insegnanti educazione 
fisica). dopo un ampio dibattito, 
al quale hanno partecipato il prof. 
Fiumara, il prof. Callotta ed altri 
autorevoli esponenti del mondo 
dell'educazione fisica, è stato emes
so un comunicato: 

e I responsabili nazionali delle 
Associazioni di educazione fisica 
(ANEF. CSEF. FIEFS. UNIEF) si 
sono incontrati in una riunione 
informale per verificare le recìpro
che volontà e disponibilità di per
venire in tempi ravvicinati, alla uni
ficazione delle rispettive Associazio
ni ed affrontare, quindi, in unità 

di intenti, la complessa problema
tica riguardante l'educazione tisica 
a lo sport ed in modo particolare 
I seguenti temi: Processo di unifi
cazione; Riforma ISEF; Albo pro
fessionale; Uffici centrai! e perife
rici EF5; Sport nella scuola: Cen
tro studi; Rispetto del principio 
del pluralismo. 

I responsabili nazionali delle As
sociazioni di educazione fisica han
no inoltra ritenuto non più dila
zionabile la costituzione di una 
commissione di studio paritetica, 
i cui componenti verranno succes
sivamente nominati dalle organiz
zazioni, al fine di elaborare una 
piattaforma organica, da sottopor
re all'approvazione dei reciproci 
organi statutari deliberanti, finaliz
zata alla costituzione di un nuovo 
organismo unificante ed agli even
tuali processi di scioglimento del
la attuali associazioni ». 

REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

Dipartimento per l'assetto del territorio 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO 
Questa regione intende provvedere all'affidamento, me

diante appalto - concorso, dei lavori relativi al consoli
damento della Rupe di Orvieto, giusta legge statale 
25̂ 5-1978 N. 230. per l'importo presunto di L. 5.500 milioni. 

Il testo integrale del presente avviso è pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, della Repubblicata Italiana N. 324 del 
20-11-1878. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Germane Mairi 

COMUNE DI BUSS0LEN0 
PROVINCIA DI TORINO 

«Avviso di licitazione privata». Sarà Indetta una gara 
con le modalità di cut all'art. 1 IetU a) della legge 2-2 1973 
n. 14 per l'appalto dei Iavon di costruzione edificio Scuole 
Elementari nel capoluogo (cinque aule + servizi e di
pendenze). Importo a base d'asta: L. 224.995.000. 
Le richieste di Invito, in carta legale, devono pervenire 
al Comune di Bussoleno entro le ore 12 del giorno 30 no
vembre 1978. 
Le suddette richieste di Invito non vincolano l'Ammini
strazione. 
Bussoleno, 1) 13 novembre 1978 

Il Sindaco TAMARIN 


